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Oggi mio padre si è arrabbiato moltissimo, perché Marzia è

tornata a casa dicendo che il prete non l'ha fatta entrare in chiesa

perché non aveva le calze...

Allora, visto che papà stava già uscendo per accompagnarmi

dalla zia, dov'era in visita anche la mamma, siamo andati dal prete, a

chiedere spiegazioni.

Quando siamo arrivati, papà gli ha detto che Marzia era vestita

molto decentemente e che, se non aveva le calze, questo non

significava proprio niente, perché Dio ci ha fatti completamente nudi

e Marzia era andata in chiesa per la Messa, e non per mettere in bella

mostra le sue calze!

Il prete allora ha cercato di dire che quella è la casa di Dio, ma

papà ha tagliato corto e ha detto che lui, anche se è prete, non ha

nessun diritto di mettersi fra Dio e Marzia e che mia sorella non

sarebbe più andata in quella chiesa, «Tanto,» ha detto, «Dio lo si può

pregare anche in casa propria!».

Comunque, quel prete c'è rimasto davvero molto male, perché,

mentre stava cercando di scusarsi, papà l'ha piantato in asso,

dicendogli:  «Ma che scuse d'Egitto!...».
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